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Dall’oratorio… 
 

Casa...in italiano ce n'è una sola ma in altre lingue come l'inglese ce ne sono 
due: house è l'edificio composto da mura; home non è tanto un luogo ma ha 
un peso emotivo, l'ambiente in cui ti senti protetto in cui hai voglia di tornare.  

Nella vita di ogni persona ci sono luoghi che vengono riconosciuti come home, 
questo vorremmo fosse l'oratorio: un luogo in cui ogni persona possa sentirsi 
abbracciata da un calore familiare. 

Nel tempo l'oratorio è diventato progetto educativo che comprende: la 
catechesi, la preghiera, il gioco, il doposcuola, lo sport, il teatro, la formazione, 
le proposte estive ma resta sempre soprattutto luogo di incontro e crescita. 
L'oratorio vuole essere un luogo in cui costruire e custodire relazioni, in cui 
creare legami tra noi e con Gesù.  

Per far sì che questo luogo possa essere sempre strumento di educazione e 
relazione è importante la presenza e la corresponsabilità di tutta la comunità. 
Siamo tutti chiamati ad essere protagonisti di un progetto educativo che 
abbracci tutte le fasce d'età e i bisogni del territorio. Un oratorio vivo è 
specchio di una comunità desiderosa e felice di camminare insieme.  

La domanda educativa e sociale è alta e l'offerta deve essere all'altezza, per 
questo c'è bisogno di adulti e giovani corresponsabili che abbiano voglia e 
desiderio di mettersi in gioco per gli altri, con i loro talenti e spirito di servizio. 

Grazie a tutti coloro che già oggi, con la loro presenza, rendono l' oratorio una 
casa per coloro che cercano riparo e calore e per chi ancora non ha avuto il 
coraggio di varcare la soglia: ti aspettiamo! 

Francesca 

Saluto di accoglienza a Don Luciano 

SGBB domenica 23 ottobre 
 ore 11,30 S.Messa, a seguire aperitivo 

  GDL domenica 30 ottobre 
 ore 10,30 S.Messa, a seguire aperitivo 



 

• Oggi, presso SGBB, ore 10.00, S. Messa e presentazione dei 
ragazzi del 1°anno di iniziazione cristiana  

• Lunedì 24, “Un tempo per noi due” 
alle ore 20.00 ritrovo presso la Pizzeria di piazza Egeo 9/A 
Qualche coppia ha aderito a questo nuovo gruppo comunitario! 
Inizieremo a trovarci decidendo insieme luoghi e date. È sempre 
possibile aggiungersi segnalando direttamente a don Antonio la 
propria presenza! (mail donantonio.fico@gmail.com / cell 338 826 8130) 

  

“Over 60”… di Ottobre (ore 15.00) 
SGBB Mercoledì 26, continuano gli incontri. 

  GDL      Giovedì 27, “stimolazione cognitiva”. 

OTTOBRE MISSIONARIO 2022 GDL 

“ ” 

Sabato 22 e Domenica 23, il gruppo missionario propone, 
al termine delle SS. Messe, una raccolta benefica attraverso la 
vendita della farina per la polenta. 

Catechismo di iniziazione Cristiana 1° anno (2a elem.) 

SGBB martedì 25, ore 17,00  

  GDL   giovedì 27, ore 17,00 



  

SGBB 
→ Acli Bicocca prosegue l’iniziativa “VIVERE L’INCERTEZZA” 

Affrontare il presente con la SPERANZA 

Nei momenti di crisi, la speranza ha un ruolo determinante. E' una luce 
che guida il cammino e sostiene nelle difficoltà. Consideriamo il 
messaggio di Padre David Maria Turoldo: sperare è più difficile che 
credere. 
Acli Bicocca propone per mercoledì 26 ottobre alle ore 18,00 un incontro 
(collegati su Zoom) per interrogarci su come creare e alimentare la 
speranza. La riflessione collettiva è introdotta da una relazione di Padre 
Espedito D'Agostini, priore di Sant’Egidio in Fontanella: Fede e utopia 
nutrono la profezia e la profezia genera la speranza. 
Segue il dialogo tra i partecipanti fino alle 19,30. 

Iscrizione obbligatoria entro 25 ottobre a bicocca@aclimilano.com 

Muoversi nel BUIO (visita guidata) 
Acli Bicocca propone una sperimentazione personale del vivere nel BUIO 
condivisa in gruppi di otto persone con guida al percorso. E’ un’esperienza 
che insegna un altro modo di "vedere” e fa capire cosa vuol dire vivere 
senza avere tutto sotto controllo. Quota 18€, inclusa bevanda da 
consumare alla fine, insieme, al buio ovviamente. 
Evento previsto per sabato 12 novembre nel pomeriggio (seguiranno 
dettagli). 

COMMEMORAZIONE 

DEI PARROCCHIANI DEFUNTI 

Per ricordare i nostri cari, al termine delle SS. Messe di 
Sabato 29 e di Domenica 30 ottobre, sarà possibile, 
lasciare i nomi dei propri defunti. 

I sacerdoti durante le celebrazioni eucaristiche nella 
“settimana dell’ottava”, ricorderanno le intenzioni raccolte 
a suffragio dei defunti. 



 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE. 

Dal messaggio di Papa Francesco. 

«Di me sarete testimoni» (At 1,8) 

Cari fratelli e sorelle! 

Queste parole appartengono all’ultimo colloquio di Gesù Risorto con i suoi discepoli, 
prima di ascendere al Cielo, come descritto negli Atti degli Apostoli: «Riceverete la 
forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra» (1,8). E 
questo è anche il tema della Giornata Missionaria Mondiale 2022, che come sempre ci 
aiuta a vivere il fatto che la Chiesa è per sua natura missionaria. […]. 

1. «Di me sarete testimoni» – La chiamata di tutti i cristiani a testimoniare Cristo 
È il punto centrale, il cuore dell’insegnamento di Gesù ai discepoli in vista della loro missione 
nel mondo. Tutti i discepoli saranno testimoni di Gesù grazie allo Spirito Santo che 
riceveranno: saranno costituiti tali per grazia. Ovunque vadano, dovunque siano. Come Cristo 
è il primo inviato, cioè missionario del Padre (cfr Gv 20,21) e, in quanto tale, è il suo 
“testimone fedele” (cfr Ap 1,5), così ogni cristiano è chiamato a essere missionario e testimone 
di Cristo. E la Chiesa, comunità dei discepoli di Cristo, non ha altra missione se non quella di 
evangelizzare il mondo, rendendo testimonianza a Cristo. L’identità della Chiesa è 
evangelizzare. […] 

2. «Fino ai confini della terra» – L’attualità perenne di una missione di 
evangelizzazione universale 
Esortando i discepoli a essere i suoi testimoni, il Signore risorto annuncia dove essi sono 
inviati: «A Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra» (At 1,8). 
Emerge ben chiaro qui il carattere universale della missione dei discepoli. Si mette in risalto il 
movimento geografico “centrifugo”, quasi a cerchi concentrici, da Gerusalemme, considerata 
dalla tradizione giudaica come centro del mondo, alla Giudea e alla Samaria, e fino 
“all’estremità della terra”. Non sono mandati a fare proselitismo, ma ad annunciare; il 
cristiano non fa proselitismo. Gli Atti degli Apostoli ci raccontano questo movimento 
missionario: esso ci dà una bellissima immagine della Chiesa “in uscita” per compiere la sua 
vocazione di testimoniare Cristo Signore, orientata dalla Provvidenza divina mediante le 
concrete circostanze della vita. I primi cristiani, in effetti, furono perseguitati a Gerusalemme 
e perciò si dispersero in Giudea e Samaria e testimoniarono Cristo dappertutto (cfr At 8,1.4). 
[…] 

3. «Riceverete la forza dallo Spirito Santo» – Lasciarsi sempre fortificare e 
guidare dallo Spirito 
Annunciando ai discepoli la loro missione di essere suoi testimoni, Cristo risorto ha promesso 
anche la grazia per una così grande responsabilità: «Riceverete la forza dello Spirito Santo e 
di me sarete testimoni» (At 1,8). Effettivamente, secondo il racconto degli Atti, proprio in 
seguito alla discesa dello Spirito Santo sui discepoli di Gesù è avvenuta la prima azione di 
testimoniare Cristo, morto e risorto, con un annuncio kerigmatico, il cosiddetto discorso 
missionario di San Pietro agli abitanti di Gerusalemme. Così comincia l’era 
dell’evangelizzazione del mondo da parte dei discepoli di Gesù, che erano prima deboli, 
paurosi, chiusi. Lo Spirito Santo li ha fortificati, ha dato loro coraggio e sapienza per 
testimoniare Cristo davanti a tutti. […] 


